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^minisfraziom prega 
•iloi'ìi£t, •.•̂ ,-. • \Q'ìrmni'*f''''•'•' ÀnnTni 

fM^'che non MrlMG: „ qfiàòm 
soddisfatto glimmipÒrU' ar^ 
retrati^ di farlo al più 
prèÈtò^non' potendo i^uest^ 
tèrm% sospese.^pg^riite arre-
trute. 
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le speso per raggiunger 
risultato saranno.j'iievantì. , 

AdattSffioci adunqtìe ad aspetr 
tai*e; e cóffiMamoci che si abbia 
incominciato. E*̂ . chi ..ben comin-
c ì a e metà dell'opìfa/ -

La votazione dì questa ieggé^^ì! 
bora poi parecclu. deputati che, iR-

ndevana vasare verso Depffetìs ri­
guardi per essa e^^èi* non com­
prometterla;,gli oppositori potran­
no ormai, ,|Mrfuo4^^fcìmia que-
stione regiSHie, dà ré"ompat t i 
battaglia a un ministero che rap-

raenta l 'attuliff^aos .ammini­
strativo, politìcp e morale. • •'>• 
'̂ ^Tutto sta 31e anche al Senato 

,jCJai!M€5rifc^tde 

pel i^iórdinamento dell'imposta fott-
diària. . -^^m^ 

i ed^^^rovasi V-^h- ^*' 
« r Comuni e le porvinciè possono 

anelata e rìÉorno pepijp staaìone di# 
Louigo'ftìevoli per tutto il suindica-
t 5W«f'Odo Tv-!'-

- ^ • * l " - ' . ' ; ^ l ' ^ - ' : 

Ed ancbo-la legg^ per la perequa­
zione, fendiai'ia sarà oggi p^s^ata 
alla Camera dei deputati.' Il che d'aU^ 
t r a ' pà r%^ra preve4ib\JÌ|si_m^̂ ^̂ ^ 
sta la calma con cui, dopo lâ vor̂  
tazìone di màssima, sijyòtarónqi i 
singoli artiqoli. ' . 

Era questa una proposta dì legr 
ge~ sui generis che doveva su­
scitare grosse • burrasche y, 'e , d^r 
vesi soltanto al patriottismo ^ del 
tìeputati^^^g, la discussione t e # 
tìWéi sempre nei dpyùti- lìpiti;,e se 
anzi approdò al termine in tempo 
relativamente b r e m r 
^ :È 'paèsa t a , ^ t ìb t f^ r^ r t ^ùo ì ' di;-

case rurali e frtànti àltó^^inte-
rèssi comé^lWfebbesi dovuto ; co^y 
toeìiendo ovunque, i tre decimisi 
provvide a continuare fra com­
partimento e compartiménto nèì-
Tattuale spi^r^quazione;. coeì, con. 
una: votazioM^i màssima;*^ ir-
rise ancora alle libertà comun'ah!-

• ^ I " 1 

si sbrighino! Mentre si ^sospetta, 
cbelDèpretìs,1Ì^àccorda:con alcuni 
senatori, voglia davanti al Senato 
& a r e la cosa per le lunghe ; ciò 

i? '^premere sòvta i deputati ^ 
| ion fargli guerra risoluta. • ' 
" M a abbiamo, troppa" stima dei 
senatori' per supporre cb*,essi si 
prestino così spudoratamente ai 

utto gioco ; il Senato, cosi agen-
3o, compirebbe, il proprio stiìcìdicf. 

Peggio ancora!" uscirebbe dalla 
legalità; inquantocbecoopérerebbp 
a menomare i diritti della Garnera 

L ' = . ' l 

dèi deputati! Questa dovrebbe, in 
questo caso, insorgere e farsi vx-
spettare.--i^',,;'"'"/^^ -•• /'--y^ 
l^epret ìs^^W^ Volerlo ; ; fintì^„ ch£ 

^putito É-presteràniOO gli ^ 
brutto egioco? 

"^mlntenerQ i centaaimì addizionali di 
sovrimposta ai terreni e fabbricati 
ammesil^nev;:!g,^ bilaaei, pUFchè non 
ecoedanb 4ŷ ^̂  medio rispettiva-
menl^&giunio nei ìiiilapci 1^|^85, 
86̂ i|Xia relative dehbtìrÈ^xioni dòvran^ 
tkO essere approvate quanto ai Comu­
ni dalla compotente autorità tutoria 
e quante'̂ ftì OonaigU provinciali per 
decretò réàl^Shtito il Consiglio di 
Stato. Restano ferme le condizioni ri-
chieste daii* art 15 della legge i l a-
gbsto 1870 allegato, e quello deh* art. 
3 della legge 14 giugno 187'f. ;& 

Lucchini svolge l' articolo aggiunv» 
tivò suo e di altrK^ ' 

. . . . _ .̂  

Capo propone Un aggiunta ^d esso. 
^' MingUetii ^'rilpVeiJs àccett'ano le 

loro proposte e il nuovo articolo àp-
provasi cosi; La sgeae che le provìn ^ 
cjevotasisemft flWo di anticipazione 
per aecelera^^lformaaionò di • catasto 
éìusta r^rt. I t , non saranno pifèsì̂ -a 

alla stazione suddetta alla citt | 
vi è Servizio dì Tram via a vapore \T\ 
coincidènza eèn tutti i treni della 
ferrovia pel trasporto tanto dei pa 
stìggieri, quanto delle marci,,, besti' 
me e cavalli. ; ' ' .{m^. " ." 

Con apposlt^rmaììifesto aaranno i||r 
dicati i gìom^nei quali4|ipn«^l^^ 
go le corse di cavalli oott premi. 

Ravi^®. — LQ 'acque dei fiumi 
vanno calando, si sperava per oggi 
ap4i^ il sostegno a Bosaro. Le cam-
pagn^é^che sono ^ott'acfiuà'^^f^Bra 
potranno subito avere ittjrefrieerio. 

wesacisBla. ^- Ieri ebbe luogo il 
varo della Stro^nholi S'u behedntta 
^dWìn capellano della regìa manna 
con altri preti; le optìrazio!||̂ ^comÌQ> 
cìarono alle ore IL^Erano le OÒ, p. 
quando la nave ctìS^era già avanzata 
sullo scalo dì oltre un metro, comin­
ciò a miioversi lentamente; lo.̂ SJ|óm 
loti discese lentamente, nelr acqua, 
senza sconvolgere il bacino. Fu un ve 
ro scoppio dì entusiasmo. 

mt' 

•i'f^^^ 

e contro la ffliftca esté dì Rlifittina 
ra bastarda che noiPoDbédiscs né a 
sontimonti né a principii 

3. Sulla contribuzione aa^^s^s&CJìi 
al Gomitato dli'^Faaeio. 

' " • " • • - j . • . . • ' • : • , 

4; Proposta di un'indirizzo dì sìtKJ* 
pàti» al processatigd^; RoApér prò 
pagandà repubblicnna e di Matita 
per propaganda aoctanlta , jùtimèi^^ , 
tutti di un governo al dissettori ogn 
criticaw 

ÌTS 

li Comitato esecutìmi 
A. Marin " G. Meneguzzl - V. 

' gi iai t to n e l l a aaogftra' fi}iialv.er« 
@ltà. — Questa volta alludiamo al 
professor Antonio Favaro.lPóchi giortii 
sono nel Bullettino^ del principe Bo 
compagni puH]ig|v|^,uno scrìtto ai 

afflisi 200 pagine; In 1-.% dal tìtolo: 
« Jgppent i inediti per la storia ;4e| 

s\. 

--.— 
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C manos Galileiani nella'' 
« teca nazionale di Firenze » : adesso 
ci regala un grosso voLume dìX.e52 
pag. in 8; 0 

' - ^ • à J > 

a mi 

3 febbraio 

Calcolo nel deterimniirai limiti del­
l* imposta foodiànà provinciale fissatv 

LSI^CUCINE ECONOMICHE 
Giuseppe Viî con, ufcdei p ^ cari 

• • . . ' 

yj 

dagli articpli precedenti. A misura 
che 8i-^feorseranno le ^ | Ì Ì | L / ^ 1 1 ® 
Statój^fWeiiitó^Wt^iimbiSSWidr^ 
in diminuzione dell^^sovrimposta ve-

..j^»„^j,x,/^ ^»ìP^:^)^.\-..'^*^^».;A^a Presidente: ^ Su 
I -

Un punto solo. è il seno ; ed è 
quello del iWBfto del catasto^f 
noi siamo lieti che la Caniera ab­
bia risolta in modo degno Tardua 

' • j . . 

namen 

proposta. 
' Baèe. tbna^mptale d e l ^ ^ y d i . 

delia impobta fondiària 
la: formazione di un ottimo cata­
sto ger ie ra l^^^ sostituzione ;dei 
Sl^éslstentij e l'estimo dei fondi 
è un corollario necessario a com-

andàmeiitù deU'amministraziqne 
àel giornal^y si interessa quanti^ 
spedénM^orrispmdmmm^^^^^M 
dono, fme.. ordinmìom, di, cppze, c& 
volete aggiungervi, il;t§Ì^Mvo im-. 

*i&=: . ',lj:SI!'i3gr.7IMWJ' 

dck. 
tri 

I • -̂  r. 

.,«, Siamo :àitô  statu quo. 
: ' I -

- l . - ! - ' ^ ' 

^ Sì||hflil62ia da F l p o ì ì i ^ ^ t u t t a 
rla, Bulgaria: chO;.V^c9qrd%^reo-bul-^^ 
1̂  • L ^ ' ~ ^ » 

Igaro venne accolto con eritnsiasmo. 
4w^Bulgftri fanno pereiò^^^lcora di 

: più i prepotenti verso la Serbia. Di­
sfatti srassicura che i l delegato bui-
garo è inbàricato di domandare an-

pleniento di pe l l a . ^W?^*^ "̂ ^ ^ndeìni|E^cqnm^^^ Ser-. 
^ ,̂ / , S*f»; i, « „ ; ^ j^„r^ bia.Madn pascià farà questa dom^^lè 

Il catasto colle sue mappe deve ^^ ^ n o L doUWIrta. ; ; • 
essere corbe-u registro generale | - si conosce poi meglio < la risposta 

dei greci alla nota G0»tÌ#del ló pò-; 
tènze. Essa dice : Il Sgoverno; reale. 
prese'nota di questa dichiarazione,/ 

ìma-crèdé superflui?.di esporre il suo 
.puùto.di i v i s t a su ì i i j i ^^^ 
; cui già intrMéhtie Irpiòtetìà^ei'i pertfiò 
I il gÒT/erno reale créde 'dover declinare 
la responsabilità delle conseguenze di 

juii eventys îe conflitto. Ciò nonostante 
iil Goyernorreale non erode dover disfa 
simulare che considererebbe qualun-

•:im 

!<'.• •) ; •• 

della proprietà rurale, italiana ; e 
peritale riguari^^^^Jistituzione e-
minenteniénte Svile e giova alle 
contrattàzi(lttfbrdinarie dei ' pi?ivati. 
/L'estimo è-conie,il cardine del-; 

r iftitsta, il punto dî  partenza per 
l'imposizione, e i M l t ó • sarebbe 
riprovevole se essa gua^rdftsse solo 
al reddito dominicale^ è invece lo­
de volissimo venendo Mf8'còl pipo-
getto , di^legge in disciis^ione a 
contemplare altresì- il' reddito' di 
produttività del suolo-ŝ ì̂, 

.̂gÒQpo della legge è perfiq,uare 
r imposta, conforme a giustizia ed 
equità, e non già per motivo ^fî i 
scale; e se.cone^sa Terarlo verrà 
ad introitare, maggiormente, non;̂  
sarà effetto^^fli imp'SIiione più 
gravosa ai proprietari, ma d'im-,: 
posizione su terreni che oggi sfugv 
gono completamente 0 ii|..parte 
all%|^ssa, 
pmQuqsti vantaggi si risentiranno 
però soltanto fra un ventennio ; e 

amo arrivati f̂ Ir, 
l'articolo 55, che è rultimo {Ooh ! pro­
lungato di soddisfalle) a y 
; L'articolo 55 tralta della distribu­
zione a carico di tutti i «ìompartimen-
ti del (Jòhtìiiigénté.di censimento delle 

\ proviffclfjjg^ibardtivenete, ordìifàtoi 
con lajegge del 1877. / 
: Si dispongono le urne attorno al 

^ banco della presidenza. Par-e dunque 
: contro le previsìpni, che, oggi stesso 
frv^ivrà luògo il vóto finale. . 

'«ano;combat®^'àfticolo,55. 
^ Tegas lo appoggia, ii^f;' 

[ Crispi critica T articolo. Dice che 
si risolverà in un piccolo benefìcio per 
Ì̂c|ui);e i»roì(|̂ ^ie fo|5^^^^ 

stizia verso le etUre. Óhìama daenzo-
gnere le cifre date sulle riscossioni 
della imposta fondiariané!l*À'Ìta Italia. 
::Magriam (ministro della finanze) 

da spiegazioni.. . . ,; , ; , ;;:pif 
li Presidenle, vista l'ora.abbastan-

za tarda, dmPèhe la votazione lo!» 
tahti che parlano si' dovrà rihviara 
a domani.; 
'•'Mìnghétii (relatore 
commissione fa quanto, può. Disgra 
ziatamente, soggiunge,,gli emenda­
menti e le proposte diluvianp. Einviav 
mò a domani. 
# l̂Nico*erc( propone che dopo la pere-
q^uazione sì ^iscuta il credito agrario. 
Ij:̂ t̂ titp egli dichiara che darà voto 

t^^\ -, , ? - . ^ . _-,^_ 

icniafa.che la 

;qu^>fetàCblo; posto'alla; lìbera dispo­
sizione delle sue, forze ^̂f̂^̂^̂  
ìnoompatVÉite colia ìndf^ndonzadello;; Ifavorevole alla perequazione, per to­

gliere ancl^eHNpparenza d'un dissen-
' sb nazionale (Bene àc{00lty bcinchi). 

La seduta è levata alle, 6 e SO. 

Corriere Veneto 

popolani che onorino Kste, ebbe col 
cuore generoso che gli batte i%||,^to^ 
ad ideare e far germinare^unbelìis<'; 
imo progetto. ^ 

uelruomo, sempre ispirato ai più 
generosi sensi, pensOj come anche ip 
viaite<|:jdel .te^ll^. morbo che.serp 
pe^^nOstre pi^otincìe, fo|i3^ beliW 
# ^ ^ g « ^ I ^ W ^ ^ « c i n e .ecoao 
•òòiche. 

Domenica scorsa egli concepì l'idea 
generosa e subito ne parlò ai due nostrii 
amici Daniele Strazzabosco e Ugo dott. 
Lanzi, tanto noti ^ i ; Je loro premuro 
verso. i .^jipfftìrettììftli • „ prp posta non 
poteva cadere in terréno più adatto; 
difattì anche i due sì poserò subito 
airopera e àncora al mezzogiorno del 
martedì avevano raccolta la somma 
bastante per assicurare prospera vita 
Illa santa istituzione. 

I h - ' 

Àncora martedì sera ebbe luogo la 
prima radunanza dei promotori per 
Gostuujrsi. E venn'ero nominato la ca; 
riche nel seguente modo: Presidente".^ 
dott. Ugo U^nzì; Provveditore: |Da-
nìele Strazza bòsco; Cassiere: Tono 
Gatterìne; Segfréfarta: Verdi dottrAgò* 
stino; Sindaci: Apostoli Agostino e 

* ^ ^ ^ ^ ^ I 

Rovere Felice. 
#Fll̂ smunicipìo veniva poi subito in 
aiuto della pia istituzione fornendo 
adattìloQgL,,, ;^^^"-

Ancora la venturiii^fmènicà le cu­
cine verranno inaugurltlpPotevasi 
fare più presto e meglio? 

Onore ai generosi promotori, tanto 
più che fu abbandonata ogni idea ed 
ogni dissidio politico sulraltare santo 
della carJjllijC^! lu t̂tj fielpu 
ne avvince ed affratella. ' 

^^ O. 

„rande stampato 
nichsUi in Bologna e contehént'e n 
« Carteggio inedito,^y^iod«ÌBrahe^ 
« Giòv. Keplero e dî  aìtfecelebri a-
« stronoml e tiìàtèm'at'ici dei sé e. XVI 
ÈC e XVII con Giovanni^nt. Maginì. » ': ij 
Questo sQ^ndo lavoro présQula, nnì 
intef6jm„p'ei:' noi tanto- maggiorerà-
quantochè 11 Magi ni, com' egli 'Stesso 
ci teneva i a ^ i l è M nei titoli delle 

1 " 

fé 

eropere,""6Trper nascita e 
bilmente per famjgìia padovan 

Da Padova^ dove comincio â re 
dersi celebre^^n lavori geografici 
StlfQMIBÌfli;''fleÌ--15S8.jipetìie^ '" 

raatemaSìp ( ihtendi^$strvhonaia^di 
astrologia) nello studiò di Bolo 
vincendoi^nel concor^^lOTWalentisI 
simi, fra i quali l'illustre Galileo, 
l'avaro poi non limilo il compito 
quanto sarebb^e indicato dal tìtol^J^^ 

^fipteggio inedito ;^,^£è .alla s e j ^ 
plice pulìbiicaziòne dì^WettgèfimS 
trattele dall'archivio privato dwàfàfttìf; 
naiglia Malvezzi de' Medieflff^alQgna, 
le illustrò con note erudite, le fece 
liecedere da una big^rafia del ,fds4gin1̂  
e seguire da un^^icco, catalogo ra^ 
gionato delle sue opere. E Vm% 

I 
& . 

•••I 

r-Ms 

e l'alti a vanno accettate dagli ètU* 

;a1 

Stato e dei diritti della Coronale 
nello stesso tempo come pregiudìzio-
volo agli interessi politici dol paese. 

FprtunatameW ŝ 'ĉ Wà chè^ dì-
róostraziohei navale aì̂ -peiE' tramon­
terò,,. 

La Russia non l'asseconda più. 
La Francia non spedì a- Suda al• 

Anche la Turchia sembra non vi 
aderisca. Ì 

Quale fiasco per., 
amici 1 

^ b 

j . 

Eobilant ed 

l ipn lgo . —- Nel giorni dal: 23 al 
29 Maiiso prossimo venturo si torri^ 
ia Lonigo la FierB dei cavalli: per 
quell'oqqfitsìone dalie Direzioni Ferro­
viarie — (Meridionali, Rete Adriatica 
e Società Venuta) — aono concesse 
la solite faeiUtazioni degli anni tra-
seorai, cioè il rilascio dei biglietti di 

C i r co lo radS^sàlo ^«sdei^Sco 
Jìaasapiaaiasilas — I soci di questo* 
Circolo sonò invitati ad inteìvaaire 
alla seduta che avrà luogo lunecìì 8 
corr., alle ore 8 4i2^-ffM., nel solito 
locale ih Via S. Gaetano per trattare 
il seguente ordine del giorno ; 

1, Comunicazioni della Presidenza. 
2. Proposta dì una p ^ ^ t a contro 

l'erezione di un monumento all'uomo 

i - i 

diesi con animo gratissimo, si o^^hè 
della vita del matematico p l ^ 
IJ,, possedevano notizie pache e inai-
siiìgipB, si perchè pòchi periodi dell 
storia delle scienze mateEÉffìcliòvf 
fisiche eguagliano peis^Jmportanza/ 
quello in cui vivevano e il GsUloOj e 
al ICepìorOj e il Brahe, e lo Sgheiner/ 
e il Clavio.e tanti altri illustri. D 
un altro canto era difficile : tirovara 
in Italia persona più dòtta;meiité e-
rudita in questo campo e per que­
st'epoca del Favaro stesso, ; che no'Ŝ  
pretermise da parte sua nè^Rudi.nà 
ricQi'che per far opera^gMdel soĝ i 
getto |̂̂ l̂ del;nome che.ormai egii.atessD 
e* è procurato in Italia^ Quésto 
lemme dire in prova sì deil'iritérésse 
che ci desta ogni manifestazione di 
operosità da parte del nostro corpo 
univoraitario, si per utile nòtìzm ,̂ a 
coloro che tengono d'occhio ogni fatto-
che illustra persone b cose recenti o 
vecchie spettanti alla, città no^lft: 

l i lsM§l® per I^O'^KIV— Il Con-. 
siglio provinciale in esito 'affa rela­
zione del deputato Mòroni sulla ono-
ranze deliberate d'urgenza dalla de-
pntasione provinciale pel decesso so* 
littore Dozzi, deliberare, in seguito ad̂  
analoga interpellanza del consigliere 
T^razzat accettata dalla stessa de 
ta^Jone provinciale che nella sala dal 
Consiglio abbia a collocarsi un busto 
di chi per diciotto anni fu presideata 

^•V ' 
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del IS-onsigìio dtìUa provincia di Pà-

SalM*© -p'iÉiliii»». -"•. -Storne 
anche le condizioni dell'unica'Wlita 
ammalataf^Via Falcóne sono sta-
ionarìe; così fu sospesa anche la 

pubblicazione del btìliettìao raynicipa-
iejflnò a Muove emergente. Benìssimo ì 

IPpQ^^Zfi^ae» — Il oàv. Ferdi* 
nàndo'^prazzo, vico'presidente dèi 

: nostro l^ribfflta cibile e correzionale. 
d promosso presidente del Tribunale 

i._di Verona. Spiacenti di perdere lui e 
-'•^"•^l'egregìa sg,,famiglia, ..ca^MJongra,^ 

ìt 

.— ì^iitm^ia per .u|L9*. 
- ; i . . , . i : ^'---

pthoziojiè 
nto dei 

di attesta terra si rf^fi aVGaribaldi, 
iJe,passerà proprio per Ijenino. 

uppiamo che la Oompagnia ha 
acquistata la proprietà del Tirai^m 
ài S, Giusto î  ! Pi ..irfS^dottè'i|i 
dìaiettp veneziano, dallo stesso autore 
;;Uii» a l dà.«- Buon giorno, Beppe; 
ùpi dirmi per piacere che ora èf'* 
-^ È ora che™itt mi restituisca i 

miei venti frane 
Ah I allora è preste!.. 

• j ' 

^:-. 

Frft» 

che è'lift dovuto rie 
suoi meriti. 
' €?BÀ' i l i B@lii!9ipBna e g i n n a 
®ftlea. — I signori Soci , ^ famiglie 
iS^Wiìnvitate alÌ?acoadeaiia dì ginna-

ffè^„,seguì,ta da ballguiche ayrà luo-
tgo la aera di mercoled! 10 S l l en t a 
•aUe ore Sl i2 pom., coMo gìa avem-
Klo ad "annunziare. 

W e a t r o Wca'ali» — lersera alia 
•^ • j 

.rima reciia della.Dinora?* assisteva 
LQ pubblico assai numeroso. 

tiW ,̂̂ ff^ preveduto un insuccesso co-

^.'l'^BÌlìsliiféàia fu eseguita magii^tral-
ràète^'accolta' da vivissimi ap-

:' ••^-•«W^sUblto''ri#Pìm<>' atto,Aftfccom-
^•fclfe '̂tf '̂l IJari'tono 'Mto, conosciuto 

i ^ t f aiova' tìer molti successi, ed al co-
ibtrifeàgejdella sua ano., il pubblico co-
tóihl'^,i,t#i?Btesiare, ad urlare, a fi-

• | F d ' m ^ ' W h giudizio troppo preci­
d e ? ; ^^^è'^^certo che quei baritono 

botava*̂  la raripii'esentazìa-
.«^^i^pi i t ìò la t^ia. • ^ 

K l t f f i t o o r è ' inco lpa le venne il 
SiMitì^àftWan'ciandò, èhe l'Impre-

i ico '^SSMfe Indulgente e laacìas 

t ri^fefe^à :vii-rà%a ^àbbasfeare defi 
<B'«F^grk£: M & a aì%ve|t^f^r 

lBolIo44ltio «lollo S i a^o € l w U é 
del 2 F e r r a i o 

BJ^selies Maschi •NfU''- Femmine 1 : 
•"lM[aia*laaonÌ. ;— 'Schiavon 'Già; ,. 

cinto dì Agostino, affìttanziere, caìibeV i 
c^n Fiorotio Vittoria dì Giacinto, MI- ; 

^lica,"'iVùbilò., ; ^^^ / •' ''.''''•' 
Masiero Giuseppe di Antonio, do­

mestico, celibe, con Bprdìr A'.ina di 
Antonio, domestica, nubile. • 

UIsaB?-*!. — Eolie G. B. fu Doment^: 
co,' gàlvanizzatdre, vedovo, d'anpj^i? : 
-^' Scapucin Màrendon Regina, tuJ 
Giuseppe, viUicji, vedova, d'anni i62 i 
-*- Mazztìccato Z^^fi^ti Gioyanna, fu : 
Vincenzo, viUiàa, vedova*-d'ànni 68 è 
mazzo ^ Zanella Teresa fu Franca 
SCO, sarta, nubile, d aftm 72 li2 — 
Pàsinetti Oristofoìo fu Giorgio, ex osta 
vedovo, d*anni 7.5( — Olfiella Ailgela 
fu Francesco, dcrnestiòaV nubile, di 
afìni'-86 .— Veronese Giovanni fu G. 
B., d'anni 8? Ii2, vììlUco, vedovo. 

t é t t i di PadiJva! 
Bònéìlo Antonio fu Antonio, dome­

stico, celibe, d'àririì 72, di Teolo. 

' ' ÌDO0a . è .||;J|.^BliMlla^J€$IS$r ? ' E' 
quella operazione flsiotogica mediante 
la quale le sostanze o alimentari o 
medicatnentose, solide, liquide o gas­
sose iht^ódéttè o4 applì'cate al corpo 
umano nello statò dì vìt», si uniscono^ 
e rimpiazzano |;U^^lementì costitutivi 
di esso e ne divengono parte inte­
grale. Non è qui il luogo dì dire come 
V assimilazione^^sia una operazione 
eséi^feSàìè àir\eaisiènVaV/è còsno.kdca 
dano fiiliiéì^ie d i l i scano; i processi 
addiaionaii e sostitutivi. A noi ^inte­
ressa di stabilire chaff'dórpb ueSftrio 
può per caus^è ò obbiettive OSùbbiet** 
tivè: perdere uno o. (i|ù.materiali ideila 
sua fabbrica ed allora ca,d|re ìfi j^t^ato 
morboso ; che ciò che épT& fàcile ad 
a'ccadéré è la fieWìti del ferrò ; e clie 
còli* à^ua férVu|inOsa ; ricOstituéritè 
del do| | |^^iovanni Mazẑ oUni di Ho-
yg||^;;a^'''.I)li^$^m|^biUre ^pi^ggjapiente 
pérchà è essa runico preparato, cori-
tenente un ferro che a preferenza di 
ogni altro sia agevolmente aWrbito 
dall'organismo''6 trasportato rapida-
meute nel torrente della circolazione. 

pace da vincilo^ a* principi confe­
derati che si videro costretti ad aé 
Ceìtare|ipe| non trovarsi ancora ài:-« 
nanzi àf un J j | . cóntro cdi le forze 
della lega nosi' avevano saputo resì­
stere. 

• - • . - - ' 

:LQ concnSf&nì di questi, pace, avve­
nuta nel di 5 febbraio del detto anno; 
furono; che la Francia rinunzia al 

jritwdi guarnigione in Philippsburg; 
imperatore cedo alia È^ràtìcia la città 

di FritìwfÒ; cosi ainche la fcórena 
era rei5titaìta al suo duca. 
, Altre condizioni accettato più o 

meno volentieri dagli alleati resero 
doanitivo il trattato, che fasenaibit-
mente sentito |^^|JÌHQS80 aWche nel-
r andamento d^l^ioose italiano. 

-•jfe •*.-.. 

t 

E.'r;Eir'?.".'?^'??f?j^w 

le SISB di 
.1 c i ...f. 

'' .^ 

U 

^'"h ! - ,.• 
T ^ P 

>.t. . t ^ i , : i ''-% i 

Ptesìdente: Ridolfi. • 
Qiudici: Bettanìni e Marconi. 
Su/i^^finfe; Oort^llft. -
Cq,nceUun: ScbmoULe Franchi. 

Parte Civile: Avv. Diéna e Valli.̂  
£>i/'ens«ii:> Busti Bizio, Ascoli; Roafff 

ViUanova, Franco, (^^perle, iLóoni, 
Erizzo. Pennati, S t o p | a M ^ i ^ r ^ ì , 
Duse, Gmriati, Pascolato, Stsvanello, 
Crìspi 

' IMle 

% 

coldiglìGn di 
m 

dèl% febbraio 
L'udienza è aperta alle ore 10.30 

Entra il iQ&Ìe Eugenio Dott^^^M-
Pr^' Ella ha ^yiitp, uffiMWella 

Banca Veneta di depositi e Conti Cor 

i' 

^ammxìuMBi 
! o'rimtftìè' tì in piedi in 
attesa^di^^néoyt efVé^ibedi niiové di 
3postizìofoi'.ilScl''oò*Co '̂éh'é*compare allf 
r i | a r t f •un^^Dèì^gattì''«ÌPI». S! con 
^riìy>ìniòrii ed ;an4urlbfà%ver l'impre-
aasideciso. dÌ '̂'S0BpehdÌ3re la rappre-
s^yk^¥bly^e'dì^ueétiUiiro^ i biglietti, 

• l i 

•^ • 

i - : 
'••j-

^;^&ìii,; 

Ŝr-:"* 

cOitìimèislia-ndotil̂ itìSuòceèEìtf della sera. 
òiHoi'̂ p^r ^amM'di;vé^-ilJà'^dobbiamo 

di^evohe^'Impt'esa ha'tentlito^^dì avere 
déltbu^mii^baritonìy^ifcQà'^traÈnoniaro-

i tìte i tipatta*i tóv *'Sp (kapahif ' Wràgffi^ 
areètK^Wi'Hfltìtafairió-isseltómente 

S^ieatitare,! malgrado'le'Jhii'diitì condii 
2ÌopV!̂ Ulà^d f̂att01«Vitìy.ì? iiìu ..mm' 'm 
|;EGÌraldcf:n|̂ fJÉ'0tìbtÌni,J«. Galadn ' non' 

h0esiiVÌttipv^M^^fd^kmb gr^tSche 
Pr,é«iferé ^ìitì "top^b^àtitlOào/'J^e bu,-__ 
g»»ipimo>^che *a;'8c0lta;^ pessa^'e8àè# 
"alice o^er ,'etit*re^àltr!ì koandiill- e 

^iri®Ts»s?Ìm^©iaèo*^'-v''^tftmane'Ver-' 
sc^!ileì4l î nt̂ iEven endO' dal^^tìttfetóo^llè 
Pi«'2zf^S'^iftat#l^kdTÌts''-%fìa-*'^1^^ 
mi 0̂ 1/a:- tì?ar:ifeiatfa\.©hi'"l'av'e8S'^^Ìi;crVà^tai 
èiintes^essato"^ portarla'Sài ^'ósiiro' nfìl̂ '̂  
oio 'OheariS^^er'àsconùpeterilfè 'Wàhilia; 
a La^^r68tituzione ÒHbett doverosa àa''̂  

ohe.'rperajl»è '̂nOrti''èVa'̂ tìeUò^%itìrî fÉ5i*è,̂  
ma^Jdialtra^^per^ona/'^'t^i-'^ n-u^uiìi mh 

al*iGt*ribaldioiilirr.publ)libof^ittb'baetàtiisà^ 

dù>•^eneùal liaqcoàìpagnia'-Vtónè^tà^ti|, 

tt^^ìita^-3lìrao^Uiliavi^.^^2agO,i^P&lU^ff 
am̂ hl8s-HiBoi!i®i9 ^ati;>BaiW t̂JÌi''-''è1t6n'é:à'#^ 
5iini-,.ìÈ«ft'Oii®ue'c««9Ì?̂ .a;>Chìi:Wdol<>ÌJs;̂ BSi*P 
wrt i|iàtiioâ '1PH^ s w d i^doi ì̂ b̂̂ itóg e'4oìy^ 

Pere ò la detta acqua ferruginoBf; è 
di sicurcbonefìco euatto m tutte (e 
inalattie provenienti: da deOceilza di 
ferro nell^ organismo, come la clorosi 
anemia, rachitide, scrofola, leucoci-' 
loemia, atrofìa, febbri malariche,ostru-; 

' zionì della nftijza, ecc.ysmagnmento, 
mal di'stomaco ecc. Si vend%t.aJÌre 

M,50 la bottiglia. 
Depositi in Padova presso la Dro­

gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Ajti; farmacia cav. Rol>èrM — Vi-
cenzS^%rmacia Rellino [Valeri -~ yo-
nezia farmacia iJoène»' --Verona dro­
gheria iVegfri. 

acoìi d'og 

TEATRO GARIBALDI. -» |̂4a:cqmpagnia 
^veneziana diretta daW:,c,ay. Giacinto 
Gallina rappresenta: tuti in campa­
gna - m ^ p | | 0 - ore 8 pom. 

L •it' 

^ 
• ^ I 

Pàdova b febbraio 
1 ' . T ' • \- -

Rendita ìtaìiana 5 p.OjO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . . . . » 
Genova . . . . . . . . ;. > 
Barco Nota . , . . . . » 
M a r c h e . . . . . . . . . > 
Banche sNazioifiali. . . » 
Oredit|,I^|,||iliara. •. .̂ 'S.̂  
Gostruzibni Verjeta • ^s^ 
Bineho Veneta 
0»ìMì6"VenÓziano. » 
Tramvia Padovano . . 3 
latiìpvio 

--

" 

* • • -« • ft ' • » . 

97 
98 

78 
.2 
1 

2220 
955 

i013 
195 
375 
95 

75. 
u 

' I 

30. 

24.1i4 

B 
sione e ^ r ségrotario del COnsìglioi 
^tìl i7 novembr^f;4S80 .fuiif iìominato 

qualità 6no allaprila del 1882: e poi 
restai sempre sémplice consigliere uno 
alls'^j^lPW'd^lIO 'S^Mt<^ ' :^ '••"••^-

^^**ls! Nel tèi»po che Elia ebbe «f* 
fìoii alla -Banca non si accòrse mai dì 
ìr||golarltÉi, di disordini diiqualsivògUà 
specie? 

Teste, Mai. Kitenevàqao che gli im­
piegati fossero gente porfettamante 
onesta." " • '"'"''" • 

Preis. Sa niente poi eira il Direttore 
ed il VicQ-pirettòre^^i^^Ò cotòpdî ^̂ ^̂  
tati male, abbiano dro^tùogo in'fi'ne 
a .gravi indagini? 

Teste. -Fino all*82 nessuno sospet̂ ^̂ ì 
tava. Si tra||^%p; difimpiGgati che da 
11 anni servivano alia Banca e che 
erano tenuti in Conto dì perfatti gà-; 
lantuomini. Neppure quelli che p'iù 
stavano alle vedette potevano imma 
giniare che nella ^Banca ;|̂ ||̂ !:] |̂8sero 
malversazioni, io non era più nem 
manco ,conigliere attivo, quando i 
gnori-^lFutà e 'Romanin vĉ ifWè'ro 
me, come possessore;«jliVragguardevole 
numero di azioni, per iannupcì.a:rmi 
cl^era^iorto s c a t t o d i ^ g o l a r i t à 
a Venezia e che avevano iniziata una 
inchiesta, a io risi)oSi loro Che avrei 
sempre sOsitihllta la causa della giu-
stî jj|̂ ^̂ .̂ ;Che ero iprontisaimo ad aiu-
tarif. D'allOreLÌn^poi, dava essera ,av 

neraìe vantaggio degli azionisti.^ !o 
^j^ii^flto a soséaftoto coi ijsiei mezzi 

^ coi. . t toi,JMÉp'. questo '^ndacàto. 
ma. p e r^a ì e^^m id̂ ea chiara della 
Bituaz\6tie, io •premetto un fat t^JJ 
t'rechè' coneigììère dalla Banca'Ti 
ta, io aro. etato elètto fin dal 1879 
Vice presidenta tfella Società Verietìi 
per ìmgrase' e co^ruzìom.^JL^SQcitìtài 
Venfìfl^- aveva diritto di ' oWettare 
40,000 azioni; e |o na erano serbate 
invendute 8000 anioni. Per larya^titft 
delle imprese dì "questa Società era 
parso op'pòl^tunò ^aU'AriiminiatrazìonaV^ 
di vendere anche queste 8 mila li-
zioni. Se questa operazione si fosse 
abcor^at^Md ui^^onsorzìo^j ban­
chieri, nbn sarebbero t b a S t é 150 
mila lire dî pĵ ovyigjo^e> Si pensò al­
lora diall'Ammitiistraaione sa fosse pos­
sibile dì venderò queste azioni ti pic­
cole partite col mezzo di Sèrìsali re­
sponsabili. Ad evitare qi;(e8to graSre 
danno il comm. Vincenzo Stefano 
Broda affidò n ma l'incarico di ven­
derò queste otto mila azioni m\ mer-

^^ftto in'mio,notìiipma per coritò ed 
jntefess^^clusivo delia;.società- In 
poche settimane vendetti le 8 mila 
s2ionT a condizioni e prezzi tali, che 
ebbi grandi elògi dai Consiglio ed il 
comm. Brada mi mMtrò l-aUa eoddi^ 
Staziono. 

Ma era una opf^azione, al dì là dal 
normale quella di'mettere 8 mila a-
zioni sul^^mercato, e in pubbliso sì 
cpmih'òiò a dire che io era un giuo-
calore sfrenato:, Inoltra .si avverta 
òhe io rappresento' la mia casa di 
Verona, Éioé ì miei Ifàtellì è tld zìo e 
qftirìeii'nelle mie Operazioni rappre­
sento una forza quintupla della mia 
persont!^, Jj-à^rpoàsò affermare che 
non solo io non ho m^^giùócato éOii 
Caio e SEsndiJi,ma nemmenólperconto j taliane lira .600 mila a^brevéscadèSi 
mìo. Che vuol diro ;ffiuocare? Vuol" ' " ' • ' 
dire vendere titoh che non si hanno, 
ed It^uiStara titoli''>enza avere f 
inezai'di pagarlfc^lo non ho toai ven­
duto un titolo ,eenza averlo, né ac­
quistato titoli senza aver mez^ì di 

'•^tora vengo al sii^àacato per Tac-
qatSto^di azioni dalla Banca;Veneta, 
a%H'g*orno» npfi, ricordo precisa­

mente quando, voraô  r^atafia dell'SO 
f'Osid dìprngéhdomi le coni:ÌizìohÌ àella 
Banca Vèn^eta imi fdiSÈra Che' i titoli 
dalla Banca stessa erano più bassi 4k 

Sandri dì rifèUo 
turno^^he la ftfejE|^g§^eneta poteva 
aiutar-er;!! mercato dar titoli t^y[|i So­
cietà Veneta elbastava allnrt^are que­
sti r ipof^ortandoli dà 2200 a 400O 

N W ne volli parlare io dirotCfiKP! 
taV perchè ero vice - presidente della 
iSooijtàlVaneta dì costruzìtì^^^ 

aveva esa* 
guìt#lN!ficaricò-o che cosi M per* 

^fattamèaté. 'Io assutìsi alloraj^|^,parte 
Jmila' ii compito dì Bostenere irméroato 
^dcl!eazloi]ti|4ella Banca Vènota, eallafi 

gai,il primo sindacato fondendolo in 
un. secando. E confortato nel compito 
assunto da amici e parenti che posero 
amia disposizione i lOro grandi mezzi, 
diedi ordinò di comprare tantaWìbni 
doUa Baffà Veneta quante ée no of­
frivano al^orctito in quali* epoca, e 
riuscii ad arrestare IJenoimtì deprezza­
mento sul mercato. Però dovetti usare 
P 0 r 4 | 4 | p dì diceiiaibre dei mézzi solo 
disponibili in gennaio. 

Per es. ebbi da) cav, Leone Rocca, 
una poieuaa finanziaria di Venezia, 
Li^OO miU:\pol 15 genhiuo, e qi|ì||<Ìi 
dissi alla Banca Veneia mo^lranWla 
ietterà del Rocca « che sarebbero pa­
gate a favore d é i ^ i i Sconto cflffFenté 
peHS gennaio dalWeoa L.50Ò óaila. » 
Quindi il mio conto con la Banca Ve^ 
neta, anche in quella occasTOe diffì-
cìiÌ88Ìma,si]aggirtiVaréalmento,m6ntrfl 
erano ini cassa miei titol|^©^r somme 
enormi intorno a 200 mila lire'Andai 
in pari tempo a Venezia a parli\ra col 
vice-presidente Meschini a coi censi-
gliei^di tuifiìO Ohe aliora'eràno i'sì-
gnoh Sappiei ed Errerà Moisè, odtì-
sposto ad essi il mio pensiero» ottenni 
che mi tacessero scontare presso la 
Banca" Nàzio'n̂ àVè- un^" carabiàle'iiéttft 

%W '̂î l*i-if*ì̂ >i MM^h c^«: e r ^ r ^ n r 
borgogna che ì consiglieri non ^jo-
Btenèssero ' 1 titoli come si faceva; 
presso molti altri istitóti ed a prova 
della solidità della Banca Veneta mi 

i J r 

fé 

!i; zione nel caso cna io mi decidessi di; 
faro acijuìstò dì t(iU|itì|dli ed a so 
stenerne MI" mer^^JSJ '^che ' • •cj'edeyo,. 
che làvBantìa Veneia fosse rotta W&^ 
tutta OhéslW, atìerii'a formarò questo^ 
sindacato, ed ho acquistato azion'i'per 
sostenfirè i prezzi, a ciò riusciva, co-
m'è evidente, a vantaggio, degli a-
ziomsti. 

si-

'r.;ì±^'. 
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.o3!ÌQà k. 5 FEBBBAIO^ 
f̂ 'Dét»-Ò'%fta guerra di qualche anno, 

re Luigì'^'XlV di Francia, contro il 
qflàlW^y^S t̂f mosso l'imperatore Leo-
jiolì^^'eecMi^ato da molti alleati ita-
lV f̂t¥,'̂ '*fî oiV^5&«Ì%nno 1679 col dar 

Venuto ciò^ nellaùtunno del l^erfi, io 
tornai à frequaiitàre le' ceduiìi del 
Consiglio, poi fu scoperta la malver­
sazione di Pasetto, e in seguitò av­
venne il suicidio delHErrera,. 

Pres. Addosso, che accennò .al Fa-
setto ed airErrera, mi dica tijtto 
quanto ha saputo in, relazione alle 
malversazioni : di' Voneiià'. ' ^^ 
; Teste. Khhì coritezisa^àelle malvèr-
sanìoni dì Venezia,; in Opnsiglìo quan­
do si,;V.enne a. dire che PaEietto aveva 
rubato e che aveva lasciato, delle let­
tere in mano dell'Oslo, in cui :SÌ̂ s,i|if 
velava il tutto. Tal fatto "fece strabi­
liare tutto il^^Gonsigiio. In ijuéllà" 6̂ 1 
duta tutti incolparono 0ijiò,^,j^inerbi 
ali;neno dì ^gravissima hegìigenza e 
votammo ad unanimità la/,lòro dostì-^ 
tuzionàl̂ ì̂Oredo che Ja, seduta , sìa av̂ ^ 
ve'tìutanei febbraio déir^3. 

Preè, Aveva avuto Élla molti affari 
coli' 

Teste. P P jontì^^jb^B^riiar^e, m que 
Bti giorni di giuochi, ho sentito delle 
dicerie assurde; avrei a dire qualche 
cosa éu questo puntò, se Ella, Presi­
dente, permétte, ' 

Pr&s. Dica pure. 
5Ptis?e.'È falso a^olutaraetite che 

abbia mai giuocato col S|LUtid e qol-
l'Odio. Uu sindacato 'fu costituito per 
l'acquisto di' azioni della Banca Ve­
neta, par- soste'ùerne i "pVezzì, a ge-

« ^ 

, illora io ero semplice consigliere 
déìla Banca Veneta © vicepresidente 
era i laig. Giacobbe Trieste, Venuto 
a m b r t l l i y ^ ; Trieste, it 7 novem­
bre "fui eietto ad unanimità dì Voti 
vice-presidente della Banca Veneta. 

Questa prova di fìdyc'a • dei miei 
colleghi mi fece gran piacere, ma mi 
imponeva rohbligo di tutelare ener­
gicamente gli. inte^llif di quella Ban­
ca. Proprio in quei giòriii si apriva 
il Parlamento e scoppiò coma una 
bomba la proposta di legge per la a-' 
bolizione del corso forzoso. La propô 't̂ ^ 
sta^ buona in sé e pei suoi ultimi ri­
sultati, ebbe per primo eifòtto quello 
di produrre un ipani.co terribye Jn, 
tutta Italia, ad un enorme stringi­
mento dei crediti coéìcchè la stesaa:^ 
Banca Nazionale, la grande soccorri-^' 
t|ice del credito, strìnse infreni, Ba* 
sKi jgge re ,y i a r i i di quell'epoca per 

^re quale allarme si destò in tutta 
alia. 

j Aggiungasi che eravamo alla fina 
dell'anno, època itì'^cui si maturanoi' 
maggiori inìpegnì commerciali. ICa 

'Scossa fu ^sentita tremendamente a, 
iVea^zja ed a Padovai^je nessuno a-
Iveaèe sostenuto i titoli, quei^tì avrei»-
bero subito una ehórmo depit̂ èslflî né, 
ed i più deboli e-'bìsbgfnosi di aiuto 

JBarebberoxadult^: . ^ v : ; 
' E la scorsa sarebbe stata sentita 
^i^che dalla Banca Veneti»,; moralmea* 

té parchò^g^a glande istituto discre­
dito deve! pbtondolo, sostenere ìl me'r-

?catò che lo circcfftm e ma tWì»¥^ t t* 
I perchàià Banca Veneta teneva,4i;(emìla 
dueqento^àzioni della Società Vunê tu 
di costruzioni a riporto nella cassa e 
Isa si lasciavano andare in malora \ 
titoli, alta acadenza dei ripòrti molti 
non avrebbero pòt'tìW soddisfare èli 
impegni loro con grave danno della 
Baoca Vanota. Allora, io che aveva 
una posiziono delicata nepetio a t^li 
titoli della Società Veneta, incaricai il 

ohe,^u, poi puntualmente pagata. 
La crisi era cosi superata» quando 

in bel giorno viene Osió a Padova, 
irfî ìW chiamare ,e mi riferisce'tìfae i 
consigUeri Miar, Mala^ e Rp̂ COania 
erano andati a Venezia daMoscUini 
lagnandosi'dei Sands-s, perche il San* 
dPÌ aveva aWe'ntatOT riporti sulle a-
I I P ^ della Società Veneta senga ìl 
loro consenso/e.p . c h i e d p i ^ l'im­
mediata destituzione, Io feci chiamar© 
iminediatànriehte negli uffici della Ban^ 
<̂ à, Miari Maluta ,e Romanin,#MÌ la? 
mentai con loro |»erchè si erano, re-
oitì a Venezia'a parlare* CQ|^^o 
^;^hon tìrktìo InveOe venuti- 'a pàrìaro 

me. Essi' mi ^risposero icbe crede-t 
vano ch îo ttfÒ8si-1fficonseÌff(S>:;air^Ur 
mento dei riporti senza consultarli, od 
ib^ dissi che o"̂  ora statò uii arbìtrio 
del SàndriJ^ mentre io lo aveva é^pres-r 
gamente incaricato di chiedere il lóro 
éònsenao.Nbi ritenevanào pur troppo 
il- Sandri per uh galantuomo, a perciò 
dissi che so egli aveva ^ | c a t o ì,:lì-
nQìti dei suoi poteri, rioff dubitando 
nói p ti nto della sua onestà, non si po^ 
teva licenziarlo su diìà piedi; tìònlà'^ìro-
vinario e senza incorrere nella disap­
provazione generale, Or senza scredito 
dèìlW*«riciì: 

•filasi che egli era il beniamino 
dl^;P|Ì|0|a ed aveva saputo,.ci[|Undàrtì; 
anche là p. V, di. una c^rta aureola 
di benevolenza, che mancava alla 
seda di Vehezia. Dissi che si dovea 
licenziarlo, a che spettava al Principe 
Gi9vaneili fissi*|:aè l'epoca alla sca­
denza'^di quàiche mese, Ih' questo 

iUro convennero tuttti tre i coi-
leghi.^ prima: dÌ4#ccomìat8rei io dissi 
loro che se non mi esprimevano la 
più larga loro fiducia, io non Uareì 
rimasto vice presidente nemmeno 

•mezz'ora. Essi mi dichiararono la loro 
più ,gi;ap^die|fìducia. e ci stringammo 

W m a n o . Pochi gioi^^dopo, riaentfF 
Juna Commissiona dì revisione da Pa­
dova era andata ad ispezionare la 

jBede di ,Vehezìai'_veifne'jUna Oommìs-
sione da yetiezìa^^^lminare la sedi 

i di' Padova a trovò tUttÒ regolare. Però 
osservando ,«che • i riporti• ,fatti dal 

:Sandri raggiungevano le 5000 azioni 
e superavano quindi di 3000 queìU> 

;eaistenti^li 31 dicembreiil Meschini a 
jil.Rqmanin B«ŝ e mostravano inquieti­
lo dissi che pur disapprovaodòMi^San-
dri, considerata le condizioni della So 

ioni, SI potev%#ÌVBre jcietà di 
tranquilli suU' esito di quei :òbntrattì 
ài riporto. 

Essi però non conoscendo abba-
Istatìza^fiMòciyà di CosÉrtizionî nSii 
lei tranquillarono allo mie parole, ed 
!io allora dissi : sono tanto certo di 
ciò, che, se volete, assuma io quei con­
tratti per'2000' asiòhi a mìo rìschio 
e pericolo e per altre 1000 fatto as-
^sumere la garanzia dftl Sàndri. Essi 
^accettarono 1̂  mia responsabilità per 
12000 azioni, non voilero accettare 
^quella del Sandri. Allora io dissi che 
jassumevo volentieri la responsabilità 
'delle altre'1000 azioni ei che il: San­
dri sarebbe responsabile verso di me. 
•Furono contentissimi. In pochi mesi 
i contratti; di-riporto andiiono bene 
ed estìnsi tutti i conti. N o n ^ so 

,w l i : . _ : 

I p ' J^jltffl^S^iife 

' ' -

:*à3fi^.&^ua^" ' i ^^ iCÌSI ^^t^'ieHfi' 



avrebbe imitatottilssiioiasiiipio)^ ^ 
Bietro questa iattWii^ió riiìral>% 

TOìe dìmisaìodi, parò VSmbìo mio ora 
triste. Aveva il profondo cpnvidci' 
mel lP^raver reso un ^^vìiio alia 
Baaca, ero andato al di |%,,del mio 
dovere assumendo il riaehio*è peri­
colo dei rìpofti ià ouì:#i<| non era an*i 
t̂rsEfco' ftè puifitoiinij: pocii^tó^ ch^ 

mt 61 co,fi^^i.UeyaaUespaUim3>i£ìhiaro 

4fiV0^iftt1are;^^ìéi ctìriti allei Banfi 
Prfls.Ha terminato por questo punto? 

'• Teste. No.; - - ^ ^ ^ a , ••contiriuo'̂  ia 
fltocia. r-^Jó credevo che dopo questo 

cordia alla Banca Veneta. QiiìTOo un 
giorno, mentre essendomi rotto un 

oflio,, mi trovavo costrett%|,; star-
miW^iftKoasa, Vanno ^ i p da ma a 
dirmi ĉ iQ il principe GìovanalU, aven­
do Sentito mo'-morare di irregolarità 
alla Banca, aveva datò te sue dimis 
sioui, e che il Meschini a steato era 
riuscito a fargjiojtì ritira'e. 

Scrissi irameWatamonte al principe 
0iovairieilìjf|^na lettera ohe devo aver 
qiii. (1% lettera è in data del 23 feb-
braio. J^p^ea -̂  4^U0;PÌt per un ri-
giK^rdoso^Tanzio degti amici lio sa­
puto soltanto in 'questi ait'.mì giorni 
q|ÌUo che avvenne fra Lei e Monchi* 
nC Se avessi saputo'^l^ co)^||jik:ima 
che ft)r:sé riconapp^ta ces-tamanfà .io 
avrei offerto •àWpSVisiglio la mia rì -
liuncia. Oggi mentre sono lieto che 
Ella a tutto vaijtaggio dall'Istituto 
abbia desistito dal pfimo proposito, 
troVIt̂ inio dovere di'offiiro egualmente 
là mia rinùncia a lei porche non vor­
rai ohl^tt^iolo4e:idei;iodÌ evitare un 

provala^ «aU^]^io,auo,aa |^ jQ^con-
fronto del non aver piena uducia in 
ine. Qai non ai tratta di complimen­
t i ; I* A^i^phezzaieiJa Ì<&iHk aiczitut-
t o ; se Ombra le resta, io imi ritiro as­
sai volentieri dalla Presidenza). » 

A questa lettera il principe Gio-
vanelii mi risposa con uu'altra. (Qui 
il cav. Forti legge Irlettòra, in cui 
fra le altre cosa sta scritto che il 
principe Gio^anetli sì era datarmina-
to a dar la sua rinuncia non per in 
sinuazioni individuali, ma por discorsi 
di piazza, Q che avendo toccaio con 
mano ed esèèìiBòst persuaso che tutto 
si avvo!gav|^el campo del pettego 
iazzo aveva lieduto a^le'istanza dèi 
cbUéghi ed amici per ritirare la sua 
•rinuncia. Énell'afferroaré ài Forti la 
m ^ ' m a . vi ^nncipe # i ^van^f^^ ^ j^ fede^ f̂fia l à ^ i 
deva In, lettera sperando,:cho.jLFprti: •_ _ » | " j "^ 

Cor 
colla 

j*es. Che può di f f le i OòÌTti 
rehti che Ella aveva aperti 
Banca.?:.^, •: .'^^^^ 

Teste. Erah^ Conti Correnti garau-
iti amplissimamente* Pctsso dicliìa-
aro che erano garantiti in modo e* 

sagerato. Vi furono per es. a cauzio­
ne BtO mila lire di obbligazioni del 
pre|4i|^^Mi^rovìnciale, 100 azioni 
del|^^imtò^^pbiliarò, 50 del credito 
imm^niare, e molte centinaia di a-
xipui dalla Società Veneta di CoBtru-

•:.i^^W?Ìoaa.y.eva " offerto "più volte 
ai Sa|i,e(ĉ  ed àiliOtteri di trasportare 
3000 azioni circa dalla Società Veneta 
alia Banca Veneta per„^^^ltoriore gÉt# 
ranzia del mio ^oato corrente od essi 
mi risposerò sempre che (a cauziona 
era anche''l¥oppa a che t miei titoli 
ingoQ^ l̂jravano locasse. Le azioni dalla 
Bimca veneta non contavano punto 
por la cauziono. La forma era diyeràa 
d^air ordinaria, non eraVi una regP 
s^rail^n^ al modo del cónto còrr^gte 
garantito, perchÒ ilo non volli mai ĉ (̂  
la Banca fosse legata: verèo di me a 
30 ^ i l fe j dall^c^hiusura dal conto, 
méi^^^o dissi ;sia|prie4ftlSandri^0d 
al Lottar! che la Banca potava do* 
mi^ndarmia^ vista sempre il pagamen­
to del mio debito, e la ma^sa dei miai 
titoli proVa Jaii^érità di questo asserto. 
Per tenori^Jdistiinti.i rapporti giuri­
dici dopo j sindacati io avevo, tra conti, 
1* Uno che chiamai_£onto generale sa 
era quello dei mifrlenarì in conto 
corrente, gli altri' due èrano i conti 
passivi dei due sjn^jjatr-^Wi chlt 

e ' e l'altro i 

i i - i - • 

Uttato di t|ue che il Lotteri &*era 
sto fango. • 

Prei. Riguardo al modf^^con cui 
possa essere coinvoltò:il^^jyiteri, co* 
aofî e tiìtf t g | ^ ; _ , 

Teste. Non so. Grazm ai cielo l'ul^ 
timo anno che fui alia Banca fui sam" 
plìce consigliere e non mMmniifGhiai 
punto-di ammìrìi|trazionei ^ ^ 

Prea:Kicoidà i é l ^ t aVor̂ meiì com­
battuto la elezione di 'Romarifft, Ma' 
luta e Miarl̂ ^gHeU'asaemblea deir82? 

Teste. Bicordo questo. Al momento 
della elezione del victs-presìdente nel 
ISSlf Òtto votarono contro la mia eìó 
zione a ; vice-presidente, quindi era 
evidente che mi sì combatteva. Sa non 
avessi avuto da difondora gli interessi^ 
delia mia l^imlgiià,'avrei dato le mie 
dimiesioni da consigliere. &5a aveva 
obblighi verso i n!(^iy^rentì^^||i;po-
teva abbandonavi! seViza venir 'meiK 
ai miei doveri. Neji'assemblea de 
1882 non ho dato il mio voto riè* a 
Miarì nà a,Romania; ma era assem-
blea numerosissiiioa .e le mie azioni 
soie non formavano punto ìa maggio­
ranza. • '".-, ' ' " '". • 

Pres., !l cav. ( ^ ^ r e c e una dichia­
razione a suo rìgunrdOj dichiarazione 
che venne conaegnstta a verblill dietro 
richiesta del P. M. Verrà letta questa 
dichiarazione dell'Oslo ed alla diirà la, 
risposta che creda. ' ; T 

fc^ ilf. Vùolo g ius t iz ia le st registri 
aUcfela'risposta'dot cW! FoE-tLfiiiti. 

[Continua) 

nizzaziooe.AU' ihsegriau|eiito, 
rio, -^ Qlbbet sostane la necessit 
ali'iifÌ8egnamento,c1S"i congroganìsti: 
non sono Sifaci di dare. Nega che' 

iJtpaeae ma • andato ^veri^ ^?. ìi^^, 
comAj^0tend|8Ì. Le ̂ ìtóàiòiit prova­
rono \Ì contrario. Il discorso è viva­
mente applaudito. Si è deciso con 
tot! 184 cofitro 74 che il discorso di 
Goblet sWfiggaHKiiùUi i, com^i 

'il 

m 
^:'i 

• T . •-'-

%:- -

muli* uno Speciale e r auro specia 
lissimol tutti questi conti furono chiù 
si nel 1881 e quiesti sindacati fdrono 
t a n ì ^ ^ i i che io distribuii ai parte-
cipantiTÒO azlpni ciascun#id io ed 

:^irt'"".i/ . 

m^w 

c h ^ ^ 10 non avessi avuto a tuta]ars 
srànl! interessi miai e della mìa fa-
miglia essendo i più forti tra gli asio-
nìsti, io avrei rinu(io.iatP a difendere 
la mia rieìeziorve a consigliere neli'as-
eemblea de i r s i ; ma avevo una gravf 
responsabilità verso i: mìei parenti, e 
perciò acconsentii Wà proposta fat­
tami da Sandri di dividere te mia ^̂ à* 
aioni fra person® favorevoli alla mia 
eiezione, ma non mi sono mai sogna­
to di impormi a vice presidente. Io : 
fai rieletto consigliere. 

Fui pòi nomVnàtó ' vice pirésiderite 
«4 in ;,tale. qualità rimasi fino all' a-
prile | e i r 82; d'illiia in ptfi fui sem* 
plica consiglierej^|||i, disgustato, iu-
tervennì raramente alle sedute del 
Consiglio. Un giorno (deve essere sta­
to un giorno daU' autigyap 1882 ma 
non rìcQrdp*jpre,eisamente) Vennero a 
casa mia i signori Homanm e Maluta 
« ^ ì disserO; che per atto di cortese 
còhv&fénza verso uno dei pìù^ fòrti 
po r t ac i , d i az^gnj mi ^riformavano 
essere sorto in loro dubbi dì irrego­
larità nella sede di Venezia e che a: 
vavanb 'iniziata Un'intftiesta e 
chredàvalo^ se io, net ' caso fosfr ne­
cessario, èra disposto a cooperare oón'i 
assi.,"Io mi posi a-tutta ,loro disposi^^ 
-ziona per la causa della giustizia e? 
-d'allora in^Stintervonnì più assidua-
amante, atoipillglio. JQelle tóalveraa-^ 
aioni di Venezia seppi soltanto in se­
duta dì consiglio/Quando Si scopor-
aaro le màlversafmliì di Padova io 
«ra a Milano e la notizia mi|gÌE(ìiiifise 
come un colpo di .fulmine. Tornai 
inamedìatamenta a Padova, e'J#^otai^ 
insii9me ai. miei colleghi la denuncia 
alla Procùipa làel Ré. 

Pres. Ebbe mt̂ ì affari coirOsio? 
reste. OoU^OWnon eVbi mai a^ 

'̂̂ îW,»**" *'»ff^^« del iia^aoato, di' 
cmparlai, 

P m . E col Sandri ha avuto altri 
«ffari, oltre a quelli che ha dichìa f 
rato? •• • - •i^m- ••" 

fesfe. Nfll 1870 per incarico dei 
signori Trieste a Moscbìni in nome 
della Banca Veneta ed i r sociale con 
essi diressi un sindacato per ^ost 
nera le azioni della Società di C 
stru^iouì, sindacato per l'esito del 
quale ebbi un voto di ringraziamento 
dal Consiglio della Banca Vene£u. 

In tale affare i l Sundri essendo in­
caricato della parta materiale gli diadi 
*̂ na partecipazione SUMB mia quote 
«he gli fruttò It. L. QOOO. 

i 

ì mìei parenti rimanemmòi^ allora 
in poi e lo siamo anche oggr poases 
sori di più ohe 3500 azioni della E^ ' -
oa Veneta che non abbiamo dòaì più 
venduto e s^ questa partita aibbiamo 
3a perdere anche oggi più dì éOO mila 
lire loccbè dimostra non iŝ lo la mi* 

a dabbepagìne. 
iî sfgres. Il cento che aveva presso alla 
B ^ J a Veneta era un Qqftteìishiaro al 
suo nomo e^ al n^me di alfcrii? 

Teste. ì miei conti erano sempr^ 
cliìaî i -e Sempra ài mio nome.' ^- '"• 

Pres. Dì che sensali aî ft̂ î vjy ,̂? 
-. jre$t0. A Padova .cfl'̂ lB'era -ànĵ l̂g;̂ ^ 
jl Roscena: non ne conosceva altri a' 
Padova. Adesso e* è, anche il signor 
, L è o n i . - - - - . • • • ••'^-•-- • • - . - • 

Pre$^t,Ss> che ìì Eoscena abbia fi • 
guraMZper'Éid conto nerregistr^^ 

"^^ffii Non ha figurata per: mio 
etJffCd. Quésta domanda mi rammenta 

^^, una mia^llona azione/Quando e' è 
^^tata la orisi famosa del corso for-
•••̂ 080, un gìorn^,verso la One ^ d e ^ - ^ 
noj vanjuei^a^me ^IJftoscana, a dirmi 
che alQttnì,;M(f|fc|UQntì non volevano 
0 non poté^aup mantenere i suoi im­
pegni verso dì , l g ^ e sì 
trovava iaabarazzaWverso di me. Ve-
dlrfàolo avvilito, gli ho détto che mal 
grado"; la isua; leggerezza io non vo 
leva rovinarlo, cercasse di accoraci 
darsi coi suoi clienti e quando avas-
se ottenuto di accomodare le cose, si 
recasse da ma che; io nòia gli ' avftf 
fatto male; Mi domandò allora se io 
niente aveva in contrarip,^^^J|^; Lot­
teri assumesse la parte di pacière ed 
io dissi non aver nuììS^in contrario, 

allattandosi di ^̂ n̂  buòna anióne. In 
questa emergenza ho perduto gràii 
parte del mìo credito verso Roscena, 

•Pres. Che concetto si è farmatp Lei 
del Lottmi per i. rapporti avuti con 

Teste. Aveva alta stima del Lotteri 
non'solo per la sua abilità, ma anche 
,per la sua integrità. Sono un pò'teo-
• Èico, perchè io mìMftS messo in mezzo 
agli alfari dopo molti annr^^aedicati 
allò studiò e ciò feci principalmente 
per sostenére il credito della società 
di costruzioni dUcuì sono fondatore e 
che sorse fra le antipatie di questa 
città, tanto che in principio _garevaf 
che fossimo una banda dì briganti. 

La cooamissipno parlamentare 

Il mitiistro Brìh ^ ha pensato di 
costruire uri uMcIff perrvil confe-

I Witiénto dei ipreriiì da conferirsi 
alia marina mercantile, secondo la 

; nuova . legge^febrobabile che 11 
.personale.di ^l^i^^^^uB-PVa sezione 
. si prenda dalla; càpit'^lSffidì porto. 

I 

oro 9,05 ànt. 
- ; Ì » I , -

Si respinge la proposta per aà~ 
sètto dèi prestito Bevilaqua ~ La 

— Un nuovo p a r t i t g | i ^ t P p P ^ ^ 
zione sarebbesi costituiWf^a dè­
stra e sinistra ; respingerebbe Ori-
spi e Nicotera. 

T M ^ i i K ^ m i ^ 

p. 

;y^^trovato mio dovere di difenderla 
contro quelli che la detraevano.'Il 
Lotteri era un upmo che godeva la 
fiducia di.4j|itti.-Quando nacquero ,le 
malversazioni di Veneziaii:|jirif*'̂  <^^^^i 
msLto lui :a dipanare la matassa, è 
perfino il sig. Cesare Levi voleva no­
minarlo e averto por capo contabile 
delift aedi^di Venezia, mansione cha il 
Lottijri non accettò, par<;hè, a detta 
sua, non gU QonCbnva il clima. ' | 

P* |̂|f, Ohi suggad il Lettori per 
mandarlo a Venezia? ^^ 

Teste. Non so, perchè io afiora ero 
semplice consigliere. • > |̂Ì8ÌÌÌI 

Il Levi disse che Lotteri era il suo 
braccio d^ttro, ed anch' io lo soBieu-
nl sino a'i'uUimoQ mi dispiaceva che 
avessero chiamato a vice direttore 
della Sede di Padova un estraneo in 
luogo del Lotteri. Quindi mi parva 
perfino cosa ingmdibiìe, quando sentii 

(AGENZIA STEFANI) V 

p a d r l d , #•. — La Colombia ha 
chiesto t'arbitrato della Spagna per 
risolvere la questione fra l Italia e la 
Colombia. Il Consìglio d^ijimìnistrì 
spagntìoli ha^,^eciao J ^ s t u d i a r a la 

ai®6ifidr»,:4l- — Su mozione di Sa-
lisburj, la Camera ai aggiorna a lu-

ifGomum, Sono ordina-je le elezioni 
i l seguito ;|iiie vacanze provenienti 

idftlja nomina; dèi nuovi ministri; La 
Càmera aggiornasi 8; sabato. 
•;, p©s*Ilsa'&g ^ . ~r II presidente dal­

l'assemblea nazionale del lolS Unrak, 
.è morto.;.. •"^;^.^: .̂ ^ . 

Beichstag.^n'fth^éni&ta una mo­
zione, chiedente a iBismarck d'iniziare 
negoziati colle potenze interessata, af­
fine di flssaire possìbilmente il doppio 
tipo monetairio internàaionale. ^ ^ ^ 

•Vaipsaìsrlaa, 1,>^ Annunziarti da 
^tLiiblìho; cbala pblìJÌa essendo entrata 

nel còiiyento" d fare 
degli arresti, la poppl||ione fece atti 

, 4i r^Uio^ia. Sì dovette ricorrere alle 
t r i ^ ^ per ristabilire l'ordine. 

FÌ©lr®Siiniffi«»go, ^ . •^.:I1 Journal 
àes'' Petersbourg smentisce assoluta 

^Snente Ua^serzione dai f i'éi'nalì di Pa­
rigi sulla scoperta d'uiìa cospirazioaa 
nihìlìsta, 

d i £*i?anela. 
S»ai»ip; 4 . — Dìscùteridoaiiipro­

getto di vendita dalle gioie della'Co­
rona Xanjunais profetizsft la caduta 
•prossima d0Ìla„ repubblica f Violenti 
protesta « sinistra/* 

Lanjunais è richiamato all'ordine. 
— Floquet seda a etento il tàmulto; 

> - l a Sinistra chieda la censur#*e 
respulsiona temporaria dì Lanjanais. 
Floauet osserva che non fuvvi prò-
vocazione né ìngìufià^ 

l»av8gl« fi. —' Senato -^tiBiscu-
tesi l'art. 12 dei progetto por l'orga-

'?• 
n . H : ^ 

-':• \\. 

'f : ̂  V, 

e/Aago via FalilirU 
- , . ! • 
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F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente tesponsaMU 

Borgo 
Codaluriyti 
H. 4753 

Oltre alle spedizioni àjrìngrosso, 
vendita anche al minuto di 

• ' ^ _ ' 

Cappelli a cilindro 
Ì;^:V:.,.J?^^ 

di seta, di feltro bassi sin •-fusto 
di tela, detti dì tutto feltro 
neri e chiari. 

mm PER soc! 

Uaielìì m 

mm\mi% ISTÌSDE.ÌTORI 

Uhtco dl|gpsi^ó de 
s n e l l e demcma BA 
LANO dtTorinom 9' 

l a a t u r a e « 

T 

I-- - : WiV»n pIijA 

FELTm PER SIGNORE 
BERRETE DI SETA, 

Si assumono confimissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar­
die tnunjcipalì, campestri e boschi­
ve. tffMto a p r e s s a i .figgi d 5 

IrtBE'Iea quindi con r l I e ^ a B i -
t i s s l i i t ® r l®paa«iMW^per • • V'a-
cauirente. 

m k m ii fglpa aò 

^É^r':^t -• 

- - - i - i S.it-, 

tA più bó^n»s#iiî  
pelle e je .dà &e-
schezza, " 

«'inC»^^* ê -pre­
serva dalle Tughéi^ 

p u U ^ ^ i danti 

a Aurora 
«•HMilfhri' 

cditàvAu 

di delicato 
legaats profumo 

•Mr.H^t-MPli 

la miglioll'ir'tiEp 
te e. preoilaliFfàl" 
l'èspos, dì Torino 

Prilatfl Stallìw^^ 
eiUSEPPl VAtU e rigli 

BACCAN̂ LtA presso Corfona'(To3cana) 
21 - Am 4i eserciÉ r 2i : ' ^ 

bprfla3;ioii6,naturatej^feHa'iTrr^Ópl-
tivsKion© 1886 -^ ,y^r>e razzeindig&r^ 

Ì^rt>ozzolq giallo .e biarieo .a' 'tipi 
classici ^« Si danno mdicazionv ai per­
l ine distinte^ba nella p a s s » Pri . . 
mavera in tutte le Regìom d'Italia 
^bfrp per ogni oncia un, prodotto di 
iRma 55 a 85 dì bòzzoli. <r-""l*rogranQ-

n3i,.ecbede, in;PAI>Q3^,;pr«b ilsig.^ 
,<fi|î gi4i)u%sii i^ewl CagieSf-ìn Via'dei ' 
Servi, N' 1058,x)ve si;.rìc6Vono lê iCÓÌjâ l 
missioni e si rendono ostenaiijiiteiì " 
campionari dei bozzoli. 

0 3 V^ji^,e^j„l(l'preii 
di L. M M la botti.. 
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cmnuRGO m VIENNA 
Via del Sale J , vicina il Mrooobl 

Specialista per otturature dv.|)0!aflr 
Applica Wèmé§. e W^mmèieè se-
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fondò la nuova invenzione 

M i l a n a vòndibilie dal |Cena,jp 
.. cfeere, Vecchia. Òalòria. V j 

¥«a©ìKÌ® a(ir Ufficio Annunci 4é\^Q 
naie La T^|||Ma — dal Rega^ 

' «oni, parrucchVere. profumiere Si 
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• ,' za delle Biade. *^ i# • -«i^^,- ^ 
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•,S. Lorenzo. '. • ';^to? 

Cdtm© da Aiigmto ,Verza, negò-
,: zìant© in chincaglierie, merceria, 

mode e profum^erie ecc. eco*. 
, F»d©TO -da Lofèh'ÉWiyàth'' Bum 
^̂  dRifeìere al Pedrocchi. 

M^-wi^& al negozio Antonio M%n$ 
fés-lMgs al negoz. profumerie Bfliclil 
ITepoiraa da JÈ. K. Uomini^ Agemsi 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.26 
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Tré^^rii di conUnUato esercizio 

m 

r 

Lajte - sano puro non adulterato 
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/da non ^confonder si colle numerose imitazw^^ molte volte dannose) 
• ^ ^ 
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^nervosa secca e cohViilsiva. che produce soffocazione negli aaraatici e 
__ n^lle persone eccessivamente nervose a caifsa d'indeboiicoentogena-
raìe per abuso delle forze vìtaìi 0 per lunghe malattìe. 

Sĵ l̂liuca, sintfmo di catarro polmonaìe e di etisia. Colle pastiglio del 
ffolior BecherHQ ne riducono gli aecosai che tanto contribuiscono 

allo sfinimento dell'ammulato. 
' ' ' ' 1 ' • ' • ' ' ' I ' • F I 

erpetica che produce un forte prudore alla gola, dà tanta noia ai sòf-
sofiferenti./ '• ''^^ "• ' ̂  ". .-- •;. 
ferina (0 asinina) che assale con insistenza i bambini cagionando loro 
vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. ; '•'^^-
dì rsfftecldore sia recente che cronicaV .e le gUétralgie dipendenti da 
agitazioni; del sistenba nervoso 

' • . _ r 

Presso tutti i Profumieri e Parrucchieri di Fran-
' • : • ' • ' , 

eia è dell'Estero. 
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vere 

preparata-al BISMUTO 

KRIGJ,%:Rue de la PdioG, % PARIGI 
d a € 

\ ^ Ì I ^ : 2 X T ' ^ ' , 

VfmdeS! pressò A. MANZONI. e_C. Milano, via della Sala, 16 — Roma via di 
t ra , 91 r - Napoli, Palazzo del Municipio.—- Deposito in Pàdova presso Jfemfl. ••ivw-tì" 

1; 

' i f^ j . : i - iL-

Ogni Pastiglia contiene :lj2 centigirammo di Codeina, per C3\ i Medici possono pre-
;^|priverle adattandone là: dose all'età i^-^carattere fiaico dell* individuo. Normalmente però 
si prendonoinelia quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo Tànnessa istruzione. 

^»wii 

L* V 
Iw IL f t f tay^ ' ttu&Ui:> - j 

Degli audaci coiitraffatorl hanno falsificato le ,ff"aistigla© del ©«ut*. SBéelafsa" imi­
tando la-Beatola, l'involto e T istruzione. Perciò la 11146»; A. Mi^aaaes'àt © J 3 , , làsalsja 
ajitì8i©ejssldBsas'Ì« delle dotte Pastiglie, mentre si riserva di agire in . gMillo"contro 
ì contraffaioriìiiit^gftranzia del pubblico^ applica la sua firma 9ulli fascetta a sulla istru­
zione e^vvisa gii acquirenti di respingere la scatole che ne sono prive. 

• , • , 1 

;^ i-i 

• ^ t h ^ M - ^ i r ^ . I 

quanaò'̂ 1̂ capelli sono caduti biffila nott© 
a tìitti, neri c'è più rimedio I I . ; . : ^ 

Ma sì j u ò evitare la caduta fortificane 
do ì bulbi quando i capelli cominciano 11 
cadere;;:e;ciò si ottiene ij^^enié ia-i 
cendo uso del Balsamo capillare del dott.-
^ r a T è ' i . ^-i.La'.composizione di questo' 
è tale che non presenta alcuni^pericola 
per Fuso esterno. 

mjàilic;' .m€5®tt 

all'Ufficio Annunzi dei 'Giornale Xtt Vem-
•isiauS. Lncaf^'l^., 4270 «d 4n :Provincia oer-
pacco poslalé; lire 5.5». . 

>• k . 1 -

1 • I 

Disììllerià a Vapore 

}^. 

iV<'- ' I 

Deposito generale perlMlàlm A. MANZONI © C , Milano, via della S^a 16,-
vìa di Pietra,,91 — Napoli, Paiazzo del Municipio, — la i 'FEàdowa ^pressò 
n\̂ |(̂ :© Pianeri Mauro, Cornelio, Zanetti^ Poli Q Zarnhellì 

• Roma, 
io far-

ProlrMà EoYiìiazzi. 

M0la L. ^^m — ^"2. Beatola L. ft. 
Con Cent- &Oa'àumento si spedisce franco in ogni'pf^rte d'Italia. 

m'mtmmt 30 
Giag,oraFffliilSìi 

^^^^i^m^^^^m^^^àae. 

ìÈììmm 
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EHxir Coca 
Amaro di Fefsiha 
Eucaiypìus 
Monto Titano 
Arancio di Wlojiaco 
Lombardoriinf m 

Diavolo 
Colombo 
liquore fleila Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
.A|g||sta Mì&ttQ 

^ I 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

C^raiìitle €ge|»® vmuww 
Soiroppi^concentràti a vapore per bibite 

De^iosito del BENEDICTINO: deirAbbaaia di Fècamn. 
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Padova, Tipografia del Bacchigìione Carriere - VensM YÌSÌ, Pozzo Dipinto, K. 3836. 

•sGg'iS'f l i t i fcfh--^'^- • •'4)^T^',^:^ ' . .-^iB-r-'-i^jit-Af.-


